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CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INEGRATIVO DEL PERSONALE
NON DIRIGENTE DEL COMUNE DI VEDANO AL LAMBRO - PARTE
NORMATIVA

PREMESSO CHE:
A) IN DATA _Z 6//J4 ['Za {3 E' STATA SOTTOSCRITTA L'IPOTESI DI CONTRATTO

DECENTRATO INTEGRATIVO DEL PERSONALE NON DIRIGENTE DEL COMUNE DI

VEDANO AL LAMBRO — PARTE NORMATIVA;

B) IL COLLEGIO DEI REVISORI DEI CONTI IN DATA __ < & /H /2) A3 HA

CERTIFICATO LA COMPATIBILITA DEGLI ONERI CONTRATTUALI CON I VINCOLI DI

MBILANCIO (ART 48 - COMMA 6 - D.LGs. 165/2001) FORMULANDO ALCUNI s

RILIEVI RELATIVAMENTE ALL'ART. 3 — TABELLE DI CUI AI COMMI A) E B), RILIEVI
PRONTAMENTE RECEPITI NELL'IPOTESI SYESSA;

C) LA GIUNTA COMUNALE, SECONDO QUANTO DISPOSTO DALL'ART. 48 DEL D.LGS.
267/2000 (COMPETENZE DELLE GIUNTE), CON DELIBERAZIONE IN DATA _<&
DceRAE 2243 N. A35 HA AUTORIZZATO IL PRESIDENTE DELLA

DELEGAZIONE TRATTANTE DI PARTE PUBBLICA ALLA SOTTOSCRIZIONE DEFINITIVA
DEL CCDI.

L'’ANNO DUEMILATREDICI, IL GIORNO (;:)() ATTRLC  DEL MESE DI DJICEMBRE PRESSO

L’AMMINISTRAZIONE DELL'ENTE COMUNE DI VEDANO AL LAMBRO A SEGUITO DEGLI
INCONTRI PER LA DEFINIZIONE DEL CONTRATTO DECENTRATO INTEGRATIVO DEL
PERSONALE NON DIRIGENTE DEL COMUNE DI VEDANO AL LAMBRO, LE PARTI NEGOZIALI

COMPOSTE DA: /

| PER LA PARTE PUBBLICA, NELLA PERSONA DEL PRESIDENTE: /’I
SEGRETARIO GENERALE DR. UMBERTO SODANO ////
E NELLE PERSONE DEI RESPONSABILI DI SERVIZIO /
RESPONSABILE SERVIZIO FINANZIARIO — ELISABETTA SANTANIELLO I L
RESPONSABILE SERVIZIO TECNICO - ALBERTO GAIANI s /
RESPONSABILE SERVIZIO SCOAILE - MARIA CONCETTA LA PORTA
RESPONSABILE SERVIZIO POLIZIA LOCALE - ROBERTO DETTI /
RESPONSABILE SERVIZIO AFFARI GENERALI - RENATA Pozz1 . A '

i / f

PER LA PARTE SINDACALE:




I COMPONENTI DELLA RAPPRESENTANZA SINDACALE AZIENDALE UNITARIA, NELLE PERSONE
I‘

/i
DI: , (\
SABATO BERARDINO @(‘\&’b\’\'
/é_ﬁ,\ﬂ,v/\k (/“

ADRIAN CAVALLO
ALESSANDRA LEOPALDI
PIERINA SARTORI

PEREGO LUISA CGILF.P.
" GIUSEPPE LEONE — CISL F.P.

SOTTOSCRIVONO DEFINITIVAMENTE IL CONTRATTO COLLETTIVO DECENTRATO INTEGRATIVO

— PARTE NORMATIVA

/\Q/(/\m&‘m (/Q/W /@gg/w




Articolo 1
(Campo di applicazione e durata)
Il presente contratto decentrato integrativo redatto ai sensi dell’art. 5 del
CCNL del 1.4.1999, cosi come modificato dall’art. 4 del CCNL del
22.1.2004 ed ai sensi di quanto previsto dall’art. 65 del D.Lgs. 150/2009, si
applica a tutto il personale di qualifica non dirigenziale dipendente
dall’ Amministrazione Comunale di Vedano al Lambro con rapporto di lavoro
a tempo indeterminato e determinato — di durata minima superiore a sel mesi
-..(solo.per il tempo determinato), pieno.o parziale,. .

Gli effetti del presente contratto hanno decorrenza dal gldmo 1 gennalo 2013 B

salvo diversa indicazione in esso contenuta e conservano la propria efficacia
fino alla stipulazione di un successivo contratto decentrato integrativo o fino
all’entrata in vigore di un nuovo C.C.N.L. che detti norme incompatibili con
il presente CDI.

Articolo 2
(Fondo di cui all’art. 31 del CCNL del 22.1.2004)

Le risorse “decentrate” destinate all’incentivazione delle politiche di sviluppo
delle risorse umane e della produttivitd, sono determinate annualmente
dall’Amministrazione con i criteri previsti dagli artt. 31 e 32 del CCNL del
22.1.2004.

La costituzione del fondo complessivo viene adottata annualmente con
determinazione del responsabile incaricato di posizione organizzativa del
servizio competete, distinguendo la parte relativa alle “risorse stabili” dalla
parte relativa alle “risorse variabili”. La suddivisione del fondo stesso viene
contrattata in sede di delegazione trattante con la parte sindacale, sia interna
che esterna. Le risorse variabili non possono in nessun caso essere utilizzate
per il finanziamento di istituti contrattuali aventi carattere di stabilita,
certezza e ripetibilita (progressioni orizzontali ed indennita di comparto).

Articolo 3
(Risorse destinate all’erogazione del compenso incentivante la

produttivita) :
L’attribuzione al personale del compenso incentivante la produttivita ¢

strettamente correlata ad effettivi incrementi della produttivita e di

miglioramento quali-quantitativo dei servizi.
Non ¢ consentita 1’attribuzione generalizzata dei compensi per la produttivita

sulla base di automatismi comunque denominati.
L’utilizzo della quota del fondo destinata al compenso incentivante Ig)

produttivita si articola in tre t1p010g1e di premi:

=
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a) un premio riservato ai dipendenti coinvolti negli obiettivi previsti nel
PEG per progetti di rilievo strategico per l’ente, Ja cui pesatura sara’
determinata dalla Giunta comunale unitamente al nucleo di
valutazione, il cui 1mporto dovra’ corrispondere al 30% delle risorse
disponibili a tale titolo;

b) un premio destinato a tutti 1 dipendenti coinvolti negli obiettivi
previsti nel PEG con la pesatura assegnata dalla Giunta unitamente al
nucleo di valutazione il cui importo complessivo dovra corrispondere
al 40% delle risorse disponibili a tale titolo;

. ¢) un premio pari al 30% delle risorse disponibili collegato alla

sistema di valutazione adottato dall’Ente.

Qualora non vengano individuati obiettivi strategici la relativa quota pari al
30% viene aggiunta alla quota destinata al premio di cui alla lettera b) che
raggiunge cosi’ una percentuale complessiva del 70%.

CRITERI
In merito ai criteri si precisa che trattasi di materia sottratta alla

contrattazione dal D.Lgs. 150/2009 e vengono indicati a titolo informativo.

a) premio riservato ai dipendenti coinvolti in obiettivi di rilievo
strategico per I’ente

Gli obiettivi di rilievo strategico per 1’Ente saranno previamente individuati
dal Segretario Generale unitamente al nucleo di valutazione all’ interno degli
obiettivi presenti nel PEG (piano delle performances), sulla scorta degli
indirizzi espressi dalla Giunta Comunale. I’attuazione degli stessi €
demandata ai responsabill dei settori competenti nel rispetto di quanto
indicato in sede di redazione 0 aggiornamento del Peg: personale coinvolto,
misura del coinvolgimento, parametri di riferimento per la determinazione
del compenso spettante ai singoli, sulla base del risultato effettivamente [
conseguito e dell’impegno individuale profuso. L’assegnazione del personale
ad obiettivi specifici dovra altresi tenere conto del contributo che i dipendenti

stessi possono fornire in relazione al lavoro abitualmente svolto. \

Gli obiettivi saranno pesati in funzione dei seguenti parametri: - i
_complessita’ (alta, media, bassa) \g,
- grado di innovazione e/o attuazione di riforme " 4

_ rilevanza — valore per 1 cittadini... ~ A

- risparmio /incremento entrata d‘,.«-.-;;\:’i/\/ ' |

- miglioramento organizzazione—gest,ione semplificazione procedure e
O altri parametri di riferimento /di volta in volta individuati in pase

all’ obiettivo presentato.
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Cintazions dellé prestaziont individuali di.tutti i dipendenti, secondo il



Il risultato concreta il parametro di definizione dell’obiettivo che assegna
una quota del fondo. La somma di tutte le quote assegnate deve essere uguale
alla somma stabilita per il compenso incentivante la produttivita’

Fase successiva alla pesatura dei progetti:

Nella fase successiva viene determinata la percentuale di realizzazione del
progetto che determina il compenso spettante rispetto a quello inizialmente
assegnato (esempio: un progetto pesato al 100% se viene realizzato in un
range compreso tra 1’80 ed il 90% avra’ una erogazione premio pari al 70%
di quanto assegnato come da tabella sotto riportata. Detta determinazione si
....applica nei confronti delle posizioni organizzative ed ha ripercussioni sulla. .. . .. ..
‘indennita’ di risultato oltre, ovviamente, alla scheda di valutazione
individuale. Per le posizioni organizzative si precisa che una percentuale di
realizzazione inferiore al 50% non da luogo ad alcuna indennita’ di risultato.
Per quanto riguarda la restante parte del personale dipendente vale quanto
riportato nel sottostante prospetto, oltre, ovviamente, alla scheda di

valutazione

RICONOSCIMENTO | RICONOSCIMENTO

% RAGGIUNGIMENTO POSIZIONI PERSONALE
OBIETTIVI ORGANIZZATIVE |DIPENDENTE
uguale o superiore a 100 100% 100%
dag90a 100 90% ° 100%

da 80290 70% 100%
da50a79 ' 40% - 100%
Da31a50 0 50%
Inferiore a 30 0 0

b) premio destinato a tutti i dipendenti relativo agli obiettivi assegnati

nel PEG

Gli obiettivi previsti nel PEG saranno oggetto di valutazione e pesatura da

parte del Segretario unitamente al nucleo di valutazione, sulla scorta degli Vad
indirizzi espressi dalla Giunta Comunale. L’attuazione degli stessi &

demandata ai responsabili dei settori competenti nel rispetto di quanto \
indicato in sede di redazione o aggiornamento del Peg: personale coinvolto, |
misura del coinvolgimento, parametri di riferimento per la determinazione
del compenso spettante ai singoli, sulla base del risultato effettivamente
conseguito e dell’impegno individuale profuso. L’assegnazione del personale
ad obiettivi specifici dovra altresi tenere conto del contributo che i dipendenti
stessi possono fornire in relazione al lavoro abitualmente svolto.

Gli obiettivi dovranno saranno pesati in funzione dei seguenti paramet;
-complessita’ (alta, media, bassa) | |




_ rilevanza — valore per i cittadini...
- miglioramento organizzazione-gestione semplificazione procedure
O altri parametri di riferimento di volta in volta individuati in base

all’obiettivo presentato.

1l risultato concreta il parametro di definizione dell’obiettivo che assegna
una quota del fondo. La somma di tutte le quote assegnate deve essere uguale
alla somma stabilita per il compenso incentivante la produttivita’

Fase successiva alla pesatura dei progetti:
Nella fase successiva viene determinata la percentuale di realizzazione del

progetto che determina il compenso spettante rispetto a quello inizialmente

'""e'i"s.;'s’é"g'r‘iato'"-(esemp.i-o:;,._-un.~.-pr-.oge,tto_._-,p_esatgA__,a_lﬂ_;.1_Q.(:)_:‘v?./__c;‘_'{s_q__‘_y1e;pq realizzato in un

range compreso tra 1’80 ed il 90% avra’ una erogazione premio PATT ALY

di quanto assegnato come da tabella sotto riportata. Detta determinazione si
applica nei confronti delle posizioni organizzative ed ha ripercussioni sulla
indennita’ di risultato oltre, ovviamente, alla scheda di valutazione
individuale. Per le posizioni organizzative si precisa che una percentuale di
realizzazione inferiore al 50% non da luogo ad alcuna indennita’ di risultato.

Per quanto riguarda la restante parte del personale dipendente vale quanto
riportato nel sottostante prospetto, oltre, ovviamente, alla scheda di

valutazione

RICONOSCIMENTO RlCONOSCIMENTﬁO

% RAGGIUNGIMENTO POSIZIONI PERSONALE
OBIETTIVI ORGANIZZATIVE | DIPENDENTE
uguale o superiore a 100 100% 100%

da 90 a 100 90% 100%

da 80a90 70% 100%
dab0a79 40% 100%

da 31a50 0 50%
Inferiore a 30 0 0

¢) Premio collegato alla valutazione delle prestazioni individuali

Di seguito si innesca la valutazione della scheda individuale basata sul
contributo assicurato alla performance legata alla realizzazione del
progetto/dell’unita’ organizzativa di appartenenza, sui comportamenti
professionali ed organizzativi e sulle competenze professionali mostrate.

Tale quota della produttivita viene collegata alla valutazione delle prestazioni
individuali discendenti della scheda di valutazione.

Per qualita’ del contributo assicurato alla-performance si intende.1’effeiti
incidenza dell’attivita’ del dipendente ai ﬁgm del risultate-attribuit

i ¢
i




Per comportamenti professionali ed organizzativi il modo concretamente
posto in essere nello svolgere le funzioni e le attivita’ di propria spettanza.

. .

Per competenze professionali mostrate si intende i grado di corrispondenza

tra le competenze professionali possediite attestate dai risultati conseguiti eTe
—comnipetenze effettivamente mostrate nella gestione di quanto allo stesso

 affidato,

I criteri di massima che compongono la scheda di valutazione, tenuto conto
di quanto sopra esplicitato, si possono cosi’ riassumere:

- capacita’ gestionale e/o capacita’ di attuazione indirizzi responsabili;

--gapacita’ di -'affrontare/adeguaméﬂtc‘)"’a'i"éafﬁBi'éniéﬁti';'
il rapporto tra soluzioni proposte/problemi rinvenuti;
il rapporto tra soluzioni proposte/correttezza tecnica delle soluzioni

proposte.

Criteri generali
Il compenso sara erogato ai dipendenti con contratto a tempo indeterminato

sulla base dell’apporto quali/quantitativo individuale. II premio non sara’
assegnato ai dipendenti che siano stati assenti, a qualunque titolo con
esclusione dei periodi riconosciuti dal vigente CCNL, per periodi superiori a
sei mesi. ,

II beneficio verra corrisposto anche al personale con contratto a tempo
determinato che abbia prestato nell’anno almeno sei mesi e un giorno di
servizio.

Non verra corrisposto alcun beneficio a coloro che secondo il sistema di
valutazione vigente nell’ ente, abbiano conseguito una valutazione
negativa afferente al profilo delle competenze o di scarsa produttivita se
e quindi se non viene raggiunto il 50% per gli incaricati di posizione
organizzativa ed il 20% per tutti i dipendenti del totale della scheda di
valutazione prevista per la categoria di appartenenza.

Al dipendenti con rapporto di lavoro a tempo parziale verra corrisposta la
quota spettante in misura proporzionale alla percentuale di riduzione
dell’orario rispetto al tempo pieno.

La quota individuale relativa al 30% viene assegnata ad ogni singola struttura
(servizio) sulla base del numero del personale assegnato al servizio stesso:

QUOTA
SERVIZIO TOTALE N. PERSONE
I l
TECNICO | X |
FINANZIARIO X l
X ,
f;/
74
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N

POLIZIA LOCALE X
AFFARI GENERALI X Z
TOTALE PRODUTTIVITA’E TOTALE

DIPENDENTI y Z1
DOVE:

x — quota assegnata ad ogni servizio

z — il numero del personale appartenente al servizio stesso;

y — quota totale della produttivita’ (30%)

71 - totale del personale appartenente all’ente con esclusione delle posizioni organizzative

la quota produttivita’ assegnata ad ogni servizio e’ data da y diviso z1 moltiplicato per z

(del servizio interessato
quota pro capite presunta e data dal y diviso z1

(Indennita: fattispecie, criteri, valori)

Ai sensi dell’art. 17, comma 2, lett. d), e), f) e i) del CCNL del 1.4.1999, con
le risorse destinate al finanziamento delle indennita disciplinate
contrattualmente, verranno erogati al personale i seguenti compensi:

Indennita di rischio

Ai sensi dell’art. 37 del CCNL del 14.09.2000, gli enti individuano, in sede
di contrattazione integrativa decentrata, le prestazioni di lavoro che
comportano continua e diretta esposizione a rischi pregiudizievoli per la
salute e l’integritd personale secondo quanto previsto dal documento
mappatura rischi redatto ai sensi della Legge 81 (ex 626) depositato presso
’ufficio tecnico dell’Ente.

Ai dipendenti che svolgano le prestazioni suddette compete, per il periodo di
effettiva esposizione al rischio compete un’indennita mensile pari ad € 30,00
lordi (art. 41 CCNL del 22.1.2004).

L’individuazione dei dipendenti cui spetta I’indennita in oggetto, nel rispetto
dei suddetti criteri, sara effettuata dai responsabili di settore.

Indennita di disagio //

La prestazione lavorativa in condizione di disagio non e’ riconosciuta per le \
ordinarie condizioni di “resa” della relativa prestazione lavorativa e puo’

essere riconosciuta solo nei confronti di quel personale che ha effettivamente [
svolto tali prestazioni e quindi in relazione alla effettiva prestazione in &
servizio in modo preminente. %
Le parti reciprocamente danno atto di riconoscere le seguenti prestazioni di /)
lavoro implicanti attivita’ disagiate: '




- esposizione a situazioni lavorative cONNESSE alla particolare

articolazione dell’orario di lavoro, escluso il turno;
- esposizione a situazioni di disagio connesse all’utilizzo di strumenti ,

attrezzature, apparecchiature di utilizzo disagevole

Tenuto conto che 1’importo dell’indennizzo deve essere determinato secondo
criteri di adeguatezza € proporzionalita’ rispetto ai valori gia’ riconosciuti per
condizioni lavorative analoghe (es. turno quale fattispecie di disagio
espressamente tipizzata dal CCNL) le parti concordano che il valore da

riconoscere ¢’ pari ad € 20,00 mensili.

. .Indennita’ di reperibilita’

1l servizio di reperibilita’ viene svolto dal personale dei servizi demografici T

nei giorni di doppia festivita’ (Natale/Santo Stefano — Pasqua/lunedi’
dell’ Angelo ecc.) o nei giorni di chiusura del’Ente dove vi e’ un’assenza
superiore alle due giornate dalle ore 10, alle ore 12,00. Il servizio di
reperibilita’ potrebbe essere svolto anche dalla Polizia locale in particolari
periodi dell’anno legati ad eventl atmosferici particolari.

1 servizio di reperibilita’ viene normato e retribuito secondo quanto previsto

dal vigente CCNL:

Indennita di maneggio lavori

I.’indennita viene corrisposta in misura giornaliera al personale adibito in via
continuativa a servizi che comportino il maneggio di valori di cassa (agenti
contabili e sub-agenti contabili individuati secondo Part. 93 del D.Lgs.
267/2000 e successive modificazioni e d integrazioni) e vengono considerate
sia le operazioni su contante che quelle su altri titoli equivalenti — secondo
quanto segnalato dai singoli responsabili — per le sole giornate di effettivo
servizio prestato, come da risultanze del conto annuale, nella misura di
seguito indicata:

Valori annui maneggiati Importo indennita

per maneggio valori fino ad € 5.000,00 annue € 0,20
per maneggio valori da € 5.001,00 ad € 12.000,00 annui € 0,50

per maneggio valori da €12.001,00 ad

€22.000,00 annui £ 1,00
Per maneggio valori oltre €22.001,00 € 1,10
Articolo 5
Indennita per specifiche responsabilita — Art. 17 c. 2 lett. f) CCNL
01.04.1999

In applicazione dell’art. 17, comma 2, Jett. F) del CCNL del 01/04/1999,

come modificato dall’art. 7 ¢. 1 del CCNL del 9/5/06, viene prevista ha

specifica indennita finalizzata a compensare ’esercizio di compiti [che
comportano specifiche responsabilit}a’/}da parte del personale delle catego fe B

{F
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e C quando non trovi applicazione la speciale disciplina di cui all’art. 11
comma 3 del CCNL del 31/3/99 e da parte del personale di categoria D che
non risulti incaricato di funzioni dell’area delle posizioni organizzative.

Le parti concordano di destinare una percentuale pari al 2% dell’importo
calcolato e relativo alle risorse stabili del fondo incentivante la produttivita’
Al fini del riconoscimento e della quantificazione dell’indennita in oggetto,
la cui misura massima e’ fissata dal CCNL, sono da valutare le seguenti
tipologie di responsabilita e per i seguenti indicatori:

- responsabilita’ di apposizione della firma in qualita’ di responsabile
del procedimento;
...7...Tesponsabilita’ di preposizione a commissione di gara e/o concorso
- responsabilita’ di programmi o piani di attivita’;
- responasbilita’ di gestione risorse umane e attivita’ sostitutiva
evidenziata con apposito atto di nomina gia’ agli atti (vice
responsabile).

L’individuazione delle figure avviene sulla base dei criteri sopra
determinati in una riunione congiunta fra Responsabili incaricati di
posizione organizzativa e Segretario comunale.

Articolo 6
Indennita per specifiche responsabilita ai sensi dell’art. 17 comma 2 lett.
I) del CCNL 1/4/99
Per compensare 1’esercizio di specifiche responsabilita del personale delle
categorie B e C attribuite con atto formale, derivanti dalle qualifiche di
ufficiale di stato civile e d’anagrafe & riconosciuto un compenso annuale di €

300,00.

Articolo 7
(Progressioni orizzontali)

Le parti concordano di rinviare I’argomento.

Articolo 8
Messi Notificatori
Viene determinato, secondo quanto previsto dall’art. 54 delle code
contrattuali di destinare una quota pari al 30% del rimborso spese per
notificazione di atti dell’amministrazione finanziaria al fondo di cui all’art. —
15 del CCNL per essere finalizzata all’erogazione di incentivi di produttivita’ _
a favore dei messi notificatori sulla base di progep?i allo scopo individuaty.

Articolo 9




Sponsorizzazioni, convenzioni e contributi all’utenza

Ai sensi dell’art. 43 della Legge 449/1997 le parti convengono:

La quota pari al 50% dei ricavi, al netto del pagamento delle prestazioni
effettuate dal personale coinvolto (es. pagamento ore straordinarie effettuate)
derivanti dalla stipulazione di convenzioni con soggetti pubblici o privati
dirette a fornire a titolo oneroso, consulenze o servizi aggiuntivi rispetto a
quelli ordinari e’ diretta al finanziamento della incentivazione del personale
interessato, mentre la restante quota pari al 50% (sempre al netto di quanto
sopra specificato) dovra’ costituire economia di bilancio.

i ATHCOIO L0
Riduzione orario di lavoro

In applicazione dell’art. 22 del CCNL 1999 per il personale di servizio di
Polizia locale le parti concordano la riduzione dell’orario di lavoro a 35 oer
settimanali, 1 maggiori oneri derivanti dall’applicazione del presente articolo
devonoo essere fronteggiati con proporzionali riduzioni del lavoro
straordinario oppure con stabili modifiche degli assetti organizzativi.

Le parti concordano di procedere con cadenza annuale — nei servizi
interessati — ad una verifica circa i presupposti e le condizioni per
’attuazione della riduzione d’orario di cui all’art. 22 del CCNL del 1 aprile
1999. In caso di mancanza dei predetti requisiti 1’orario di lavoro verra’
riportato alle 36 ore settimanali. La verifica verra’ effettuata ogni anno entro

la fine del mese di dicembre.

Articolo 11
(Interpretazione autentica)

Le parti danno atto che qualora insorgano controversie all’interpretazione
delle norme del presente C.D.I., le delegazioni trattanti che lo hanno
sottoscritto si incontrano tempestivamente, al massimo entro 30 giorni
dall’insorgere della controversia, per chiarire in maniera consensuale il
significato della clausola controversa.
L’eventuale accordo sostituisce la clausola controversa sin dall’inizio della
vigenza del C.D.I.
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